.a.

ATTO SECONDO
IntRoouzione €0 Aria

« Lieto suol della Turena»
MARGHERITA

SCENA PRIMA. 11 Castello ed i giardini di Chenonceaux. Il fiume serpeggia fino in mezzo allu scena,perdendosi
di tratto in tratto fra i verdi cespugli. A destra vi ¢ una larga scalinata in pietra,dalla quale si scende dal Castello
nei giardini. AI’alzar della tela la Regina Margherita é circondata dalle sue Damigelle,che laiutano a compi—
re la sua toeletta. Urbano suo paggio ¢ in ginoechio avanti di leitenendo in mano uno specchio dove la Regina

si guarda.
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